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PRESENTATA L'ANALISI DI OLTRE 121 MILA AUTOPSIE REALIZZATE FINO AL 2000

Un secolo di decessi: il cancro ha soppian

Avinizio "900 colpiva la The ma anche la colite. Sotto i 35 anni il 40% delle morti: oggi & lo 0,2%

di GABRIELLA ZIANI
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Un vaccino che cura i tumo-
ri del sistema linfatico e quin-
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PARTE LA SPERIMENTAZIONE SUI MALATI IN COLLABORAZIONE CON PISA

Scoperto a Trieste il vaccino contro un tumore
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